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A più di un anno dalla tragedia i macchinisti chiedono una precisa inchiesta 
— ~ i • • • • ! — ^ — ^ — — • . — , | — | — ^ ^ ^ • — ^ M i I I I I ^ ^ — — l - f c ^ - ^ — I M ^ » M ^ ^ — ^ — — — — 

Si riapre il caso del deragliamento 
del treno dei pendolari di Pontedera 

La magistratura ha archiviato i fatti ma la categoria ha presentato un nuovo esposto - « Da allora 
non è cambiato nulla; stesse segnalazioni, imprevidenze e regolamento» - Le proposte sindacali 

Si riapre il ceso del dera
gliamento del « treno dei 
pendolari » dove persero la 
vita 6 persone e decine e de-1 
cine rimasero ferite. Il di- ' 
sastro è avvenuto a Pontede
ra più di un anno fa. il 10 
marzo '78, mentre il convo 
glio stava per imboccare il 
ponte sul torrente Bientina. 
Ora i ferrovieri del deposito 
locomotive di Firenze-Romito 
vogliono riaprire l'inchiesta, 
chiusa frettolosamente « per 
l'estinzione del reato per la 
morte del reo ». 

Il questo caso 11 « reo » sa-
icbbe uno dei due macchini
sti che morirono 6ul posto di 
lavoro in quella tragica mat
tina di marzo. Nella bibliote
ca del deposito locomotive, 
ieri mattina, c'erano molti 
macchinisti, sindacalisti, av
vocati e anche i familiari dei 
due ferrovieri deceduti, Mar
co Cupido di 29 anni e Ales
sandro Sivieri di 26. C'erano 
anche i dirigenti comparti
mentali, che hanno preso 
parte alla conferenza-stampa. 

In primo luogo l ferrovieri 
hanno denunciato come, a 
distanza di un anno, quasi 
nulla è stato fatto per ri
muovere le inefficienze esi
stenti. Non sono state ade
guate le segnaletiche, riman- ' 
gono le medesime imprevi
denze e anche il regolamento 
è lo stesso. « Non crediamo 
che questo possa giustificarsi 
con bilanci stretti o discutibi
li economie — hanno detto i 
macchinisti — in quanto una 
serie di semplici precetti ri
guardanti la sicurezza del 
servizio ferroviario, seppure 
di modesta spesa, sono stati 
rifiutati dalle FS». «E dire 
— è stato sottolineato — che 

l'incidente ferroviario di Pon
tedera mise in tragica evi
denza l'esigenza di una se
gnalazione più puntuale 

I ferrovieri si attendevano 
risposte immediate e per 
questo il sindacato iniziò u-
na azione diretta alla sicu
rezza del servizio ferroviario. 
L'iniziativa del consiglio dei 
delegati non si fermò alla 
semplice denuncia, ma portò 
anche all'apertura di una 
vertenza aziendale ancora in 
atto. « E' amaro constatare — 
hanno affermato i macchini

sti — che quasi nulla è stato 
ancora fatto ». Ma i ferrovieri 
non si sono fermati a questo 
con un esposto-denuncia alla 
magistratura hanno richiesto 
l'apertura dell'Inchiesta. 

In pratica la categoria vuo
le dimostrare che, accanto a 
comprensibili errori umanj. 
si sono sommate disfunzioni 
ed errori che hanno reso 
possibile la combinazione ca
suale che ha portato alla tra
gedia. Nel documento si met
tono in evidenza le condizioni 
esterne insufficienti di servizi 

come le mense e l dormitori, 
l'istituto della «disponibili
tà », il mancato aggiornamen
to professionale sulle misure 
di sicurezzo. il non aggior
namento dei regolamenti, la 
non idoneità dei segnali, ecc. 

Aspetti, questi, non certo 
secondari che mettono In lu
ce come sono costretti a la
vorare i macchinisti. • 

Nell'esposto si fa quindi 
esplicito riferimento all'inci
dente di Pontedera. Secondo 
1 ferrovieri nel ponte provvi
sorio sul fiume Bientina vi 

era un segnale di semplice 
rallentamento quando nei fat
ti si trattava di una devia
zione (c'era anche uno scam
bio) e dovevano quindi se
gnalarlo con opportuni segna
li fissi ben visibili e comu
nemente usati come prevede 
il regolamento ferroviario per 
le deviazioni a 30 Km. orari. 

Nell'esposto si afferma che 
è stata persino omessa la 
comunicazione sul modulo M 
46 della deviazione, come in
vece avviene in altre simili 
circostanze. A giudizio dei 
macchinisti, nei primi giorni 
di messa in opera della de
viazione. fu disposto che sul
la « deviata » le motrici dei 
convogli potessero, una volta 
superato 11 ponte, accelerare 
con evidente aumento della 
velocità e rischio per le vet
ture di coda del treno. Dopo 
due settimane i segnali furo
no però cambiati e i convogli 
dovevano passare nella loro 
interezza sulla « deviata » a 
30 Km. orori. 

Lo stesso ritardo della 
costruzione del ponte In ce
mento sull'emissario del 

Bientina — aggiunge l'esposto 
— è dovuto ad omissione del
la dirigenza compartimentale. 
Per questo i macchinisti del 
deposito locomotive di Firen
ze-Romito chiedono la riaper
tura dell'inchiesta per verifi
care l'eventuale esistenza di 
reati. Durante la conferenza 
stampa è stato presentato 
anche un modello di sistema 
di emergenza elaborato da un 
ex-macchinista, che però le 
FS hanno respinto. 

I lavoratori presenti hanno 
infine reso omaggio ai due 
colleghi caduti sul luogo di 
lavoro. 

AREZZO — Assemblea a 
Foiano per discutere della sa
lute in fabbrica. Vi erano le 
operaie della Tosconf, l'ulti
mo « caso » nella provincia di 
Arezzo: sei di loro sono state 
ricoverate per una settimana 
in ospedale, intossicate - dal 
tessuto lavorato. L'intervento 
più chiarificatore l'ha fatto 
proprio una di queste: si è 
sentita male in sala. Le com
pagne l'hanno accompagnata 
fuori del cinema. Il dottor 
Amati ha interrotto il suo in
tervento al microfono per 
prestargli le cure necessarie. 
I sintomi erano gli stessi re
gistrati in fabbrica. La ragaz
za è rimasta seduta fuori del 
cinema mentre da una casa 
vicina portavano dell'acqua 
ed una compagna di lavoro 
andava in farmacia a prende
re delle medicine. Si è ripre
sa • in breve tempo, mentre 
nel cinema l'assemblea conti
nuava. 

Il dottor Amati, concluden
do il suo intervento, ha detto 
di aver appena ricevuto dalla 
ditta IRIS di Bergamo, che 
colora i tessuti lavorati della 
Tosconf, notizie parziali sulle 
sostanze con le quali questi 
tessuti sono trattati. Dal ser
vizio di medicina preventiva 
del lavoro, sempre della città 
lombarda, altre informazioni 
che probabilmente permetto
no di spiegare i gravt casi di 
Intossicazione. Il coloro usato 
sulle stoffe sarebbe instabile 
e non compatto. Ma non c'è 
ancora nulla di certo. 

Le aziende si trincerano 
dietro il paravento del segreto 

A Foiano dibattito sulla salute in fabbrica 

Una operaia intossicata 
sviene anche in assemblea 

Il caso della Tosconf, l'ultima fabbrica colpita dalle 
« allergie di massa » - Sperimentazione sui lavoratori 

industriale per non far co
noscere le sostanze usate nei 
processi di lavorazione dei 
tessuti. E questo rende tutto 
più complicato agli operatori 
sanitari. Costretti ad andare 
avanti per esclusione nella 
ricerca delle cause delle in
tossicazioni. Il dottor Amati 
si è anche chiesto dove sia 
andata a finire la partita di 
stoffa « incriminata », quella 
che ha mandato all'ospedale 
le sei operaie. Era un tessuto 
nuovo, sperimentale. L'azien
da che lo produceva ha già 
sospeso la sua lavorazione. 

Esempio brillante della 
moralità del nostri imprendi
tori: prima si fa un tessuto e 
lo si fa lavorare. Se nessuno 
va all'ospedale tutto bene, la 
lavorazione continua; se suc
cede un incidente si inter
rompe la produzione. E* co
me far mangiare i funghi al 
gatto, insomma. La sperimen

tazione avviene sulla pelle 
delle operaie. Comunque la 
lavorazione è solo sospesa, 
ma la partita utilizzata alla 
Tosconf pare sia stata- rici
clata. Forse nella stessa 
fabbrica di Foiano (da qui 
altri casi di intossicazione 
recentemente registratisi), 
forse in altre aziende. 

Piccolo giallo che forse 
qualcuno farebbe bene a chia
rire, prima che qualche altra 
operaia vada ad occupare un 
letto d'ospedale. Alla Tosconf 
questa stoffa forse ha provo
cato più danno che altrove. 
Tutti sanno che uno del 
problemi principali per la di
fesa della salute nelle fabbri
che di confezioni è quello 
della aereazione e della aspi
razione delle polveri. 

Ed ecco come sono tutelate 
a questo riguardo le 70 ope
raie della Tosconf: 4 finestre, 
un metro quadro ciascuna, 

un impianto di aspirazione 
a a circuito chiuso»: solleva 
polvere ed aria ma non la 
butta fuori, la ricicla dentro 
l'ambiente. Una furbesca e 
criminale presa in giro. Di
nanzi e questa situazione la 
fabbrica è chiusa e non si 
prevede ancora la riapertura. 
I padroni parlano addirittura 
di arrivare al dopo ferie, uti
lizzando quest'ultime e la 
cassa integrazione. Il sinda
cato non è d'accordo. Anche 
perchè il padronato nel suo 
insieme, e qui il discorso 
travalica la Tosconf. continua 
a fare il sordo sul problema 
della salute. 

Continua a dire no alle 
convenzioni con I consorzi 
socio sanitari, preferisce. pa
gare le multe piuttosto che 
installare efficaci impianti di 
aspirazione che consentano il 
ricambio dell'aria e l'espul
sione delle particelle. Ma 

quella che Rossi, della CGIL. 
ha chiamato « la vertenza sa
lute » nelle fabbriche della 
Val di Chiana, non si limita 
al settore delle confezioni. 
Coinvolge l calzaturifici, i 
mobilifici, i cantieri. Verten
za salute significa impedire 
Intossicazioni, polinevriti, al
lergie. « Il lavoro è un dirit
to, ha detto Rossi, e non una 
condanna alla invalidità ». 

Nella settimana prossima si • 
riuniranno tutti i consigli di 
fabbrica della zona per esa
minare nel dettaglio le con

dizioni igienico-sanitarie nel 
vari luoghi di lavoro; mentre 
per settembre è stato deciso 
un convegno su questi pro
blemi. Rossi ha anche chiesto 
l'Intervento dei parlamentari 
aretini, dato che la questione 
non riguarda solo la nostra 
provincia. 

Obiettivo immediato è a-
desso quello delle convenzioni 
tra industrie e consorzio so
cio sanitario. « Il loro costo, 
ha detto Bufalini, presidente 
del consorzio 59. è minimo 
30-35 mila lire per addetto. 
Una cifra bassa che permette 
interventi di risanamento nel
le fabbriche e visite periodi
che ai lavoratori r>. 

Il consorzio socio-sanitario 
della zona 59. ha aggiunto 
Bufalini. è disponibile fin 
d'ora ad intervenire, dove la 
sua opera è richiesta, ancor 
prima della stipula delle 
convenzioni. 

Claudio Repek 

Con questa rubrica. Intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere pe» permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a e Redazione dell'Unità, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze». 

La parola 
ai lettori 

Ma la Carta 
costituzionale 
vale per tutti? 

Un nostro lettore ci ha in
vialo, perché la pubblicassi
mo, la lettera che ha indi
rizzato al Presidente della 
Repubblica. Lo facciamo vo
lentieri. 

Preg.mo sig. Presidente, 
mi permetto, come cittadi
no della repubblica, di por
re a lei. come tutore della 
nostra Costituzione, delle 
domande, che partono dal 
profendo del mio essere. 

Premetto che sono padre 
di 4 figli, e attualmente pre
sto servizio nelle Ferrovie 
dello Stato come commesso. 
Sono già 33 anni che lavoro. 
pur avendo 46 anni di età 
e non ho mai tradito la mia 
dignità né di cittadino, nò 
di lavoratore, ho servito in 
armi la nazione per 18 mesi, 
e tre del miei figli (fortuna
tamente) sono già inseriti 
nel campo del lavoro. 

Il caso che le vengo a pre
sentare, nco è dettato, né 
da risentimenti né da ran
cori, ma riveste solo un va
lore costituzionale, in rife
rimento agli articoli n. I. 
3, 4, 37 e 40 della nostra Co
stituzione. 

Il mio figlio primogenito. 
dopo aver completato • la 
scuola dell'obbligo, fu assun
to regolarmente come ap
prendista della S.p.A. « Uni-
versal». una ditta che ope
ra io Comeana una frazio
ne del Comune di Carmigna-

•no (Firenze). 
Dopo tre anni di ininter

rotta attività nella stessa 
ditta, è stato licenziato in 
tronco e senza preavviso, per 
aver aderito ad uno sciopero 
Indetto dalle tre organizza

zioni sindacali di zona. Lo 
sciopero in oggetto fu indet
to il giorno 28 giugno 1979, 
ii « fattaccio » avvenne il 
giorno seguente cioè il 29 
giugno 1979. alle ore, 7,50, 
sbattendo la porta in faccia. 
coi la seguente motivazione 
verbale: a Vai via. torna do
ve eri ieri ». 

Venuto a conoscenza del 
fatto, telefonicamente, mi 
misi in contatto con il si
gnor Costoli, socio della dit
ta. minacciando un esposto 
alle autorità competenti, se 
non avesse riassunto imme
diatamente mio figlio. ' 

Per tutta risposta il si
gnor Costoli, con una certa 
violenza, mi mandò in quel 
a pos te . ». 

II mio interessamento, per 
arrivare ad una soluzione pa
cifica. è stato vano, anche se 
il signor Bambagioni Fran
co. altro socio della ditta, 
sembrava disposto, dopo 1' 
intervento casuale di due 
ispettori del lavoro, a rias
sumere mio figlio. 

L'industria io oggetto su
pera di 20 dipendenti, e sarà 
interessante sapere quale 
motivazione attribuirà a que
sto licenziamento. Premetto. 
gli scioperanti furono 5 il 
licenziato uno. Il motivo più 
spiacevole, è che mio figlio 
dovrà partire per 11 servizio 
di leva dal mese di agosto 
prossimo, e ciò mi fa pensa
re, che la rappresaglia sia 
motivata anche da questa 
circostanza. 

Insomma di tutto ciò, ca
ro Presidente, resta una 
grande amarezza, almeno 
per il sottoscritto, che vede 
stroncare, nei confronti del 
figlio un avvenire piuttosto 
deludente come lavoratore. 

Domando dunque alla S. V.: 
con quale forza morale, il 
futuro soldato dovrà servi

re in armi la patria, quando 
in seno ad essa esistono tipi 
di questo genere. Come ver
rà cancellata nell'animo del 
ragazzo, che si affacciava 
fiducioso alle soglie delia 
vita come lavoratore, un'of
fesa simile? E come far ca
pire, prima di tutto, al gio
vane cittadino, i valori del
la Resistenza, quando si 
permettono simili ritorsioni? 
Ho impugnato questo licen
ziamento, convinto che le 
carte costituzionali faranno 
giustizia, ma resterà sempre 
quella amarezza e delusione 
dell'atto subito. 

Lei. signor Presidente, sa 
molto bene che In questi 
giorni oscuri, tutti noi ab
biamo bisogno di una fede, 
ed anche di una speranza 
ben fendata. per superare 
questi scogli che minaccio
si sovrastano addirittura la 
nostra esistenza, e sa bene 
che ogni uomo, ha la possi
bilità di sviluppare, sia nel 
bene che nel male. Ciò di
pende sopratutto e prima 
di tutto dai maestri che in
contra nel suo divenire, sia 
nello studio che nel lavoro, 
purtroppo in questa circo 
stanza, mio figlio non ha 
avuto la migliore delle le
zioni. 

Se la -nostra democrazia 
deve essere sviluppata nel 
rispetto della Costituzione 
repubblicana, cerchiamo tut
ti insieme di correre al ri
pari e con sollecitudine, se 
non vogliamo, che con que
sti poco edificanti esempi, 
si corra verso un suicidio 
programmato. 

Dobbiamo avere il coraggio. 
di contrastare queste insa
ne decisioni, scaturite da 
un opportunismo egoistico e 
da rappresaglie inqualifica
bili. 

MI voglia perdonare, signor 

Presidente, se ho osato tan
to, come ripeto sono uno 
sgrammaticato (ho solo le 
elementari) ma anche con 
questo umile titolo, ho capi
to e amato l'Italia, anche se 
ci sono tipi come coloro, che 
di mio figlio ne vorrebbero 
fare un docile strumento a 
servizio di insaziabili egoismi. 

Con devozione e rispetto 
le giunga un reverente saluto. 

Carlo Cocchi 
via Macia 21 Comeana - (FI) 

Bisogna 
emigrare 
per abitare? 

Tutte le Autorità Governa
l e , Capo dello Stato, Presi
dente de! Governo, Ministri. 
Senatori, Deputati, Regione e 
Comune e le Autorità Eccle
siastiche dal Cardinale ai 
Parroci si stanno preoccupan
do 9 prendere provvedimenti 
urgenti in favore dei PRO
FUGHI VIETNAMITI in 
prossimità del loro arrivo a 
Firenze e giustamente è ne
cessario far trovare il neces
sario Vitto e Alloggio. 

Tutta la stampa, in special 
modo il nostro più importan
te quotidiano, « LA NAZIO
NE », dedica a questo fatto 
pagine Intere per far sapere 
a tutto il mondo quanto Fi
renze sia sensibile ai proble
mi relativi alla GIUSTIZIA 
SOCIALE, ma che In Tutta 
Italia e anche a Firenze è 
nata e si sta dilatando un'al
tra categoria di profughi: 
« GLI SFRATTATI », che so
no i profughi della casa in 
casa propria, cioè nella stes
sa loro cosiddetta Patria-

li governo ha emanato la 
LEGGE DELL'EQUO CANO
NE, ma questa legge non è 
stata gradita ai proprietari 

di case e l'hanno unanima-
mente boicottata tutti, gran
di e piccoli, negando siste
maticamente case in affìtto 
lasciandole vuote e disabita
te, in Firenze ce ne sono a 
migliaia. Ciò nonostante La 
Magistratura ha dato inizio 
agli SFRATTI ESECUTIVI 
e a noi SFRATTATI ci tocca 
andar elemosinando e pre
gando gli ENTI ASSISTEN
ZIALI di darci un tetto qual
siasi, non GRATIS, ma pa
gato regolarmente. 

Forse in questa ITALIA 
detta democratica e sociale 
chi non è stato capace di 
accumulare milioni, hi modo 
lecito od ILLECITO, per com
prare VILLE o PALAZZI, 
non è un italiano che ha DI
RITTO di avere una casa 
per abitare? Ma deve rom
pere l'unità della propria fa
miglia tanto decantata an
che dalle Autorità Ecclesia
stiche? 

Noi « SFRATTATI e PRO
FUGHI DELLA CASA » chie
diamo anche per noi almeno 
lo stesso trattamento del 
PROFUGHI VIETNAMITI e 
nella prossima raccolta di 
firme a favore di questi ven
ga aggiunta anche la firma 
a nostro favore e siano pre
si URGENTI PROVVEDI
MENTI affinchè questo scon
cio fatto sia risolto, altrimen
ti vorremmo sapere con che 
faccia si possan presentare 
al PARLAMENTO EURO
PEO quei nostri rappresen
tanti che DEMOCRATICA
MENTE, dopo le loro affer
mazioni di difensori della 
GIUSTIZIA SOCIALE, ab
biamo ELETTO. 

NOI NON VOGLIAMO 
UNA CASA GRATIS MA IL 
DIRITTO ALLA CASA PA
GANDO REGOLARMENTE 

Virgilio Fratticioli 
Via Pandolflnl, 6 - Firenze 

Si aggrava la situazione occupazionale nella Valdinievole 

Sigilli alla «Loran» 
condotta al fallimento 

'140 operai colpiti da questo provvedimento - Una chiusura voluta dal padrone - Una 
astensione dal lavoro che ha bloccato ieri la zona - Manifestazione anche davanti alla LMI 

PISTOIA — Sigilli alle porte 
ed alle finestre, tutti a casa e 
il caso Loran è risolto. Que
sta è la conclusione che il 
proprietario della fabbrica di 
confezioni della Val di Nlevo-
le, Lo Russo ha voluto e per 
ora ottenuto. 

I sigilli della magistratura, 
che sanciscono il fallimento 
dell'azienda. lasciano fuori 
dai cancelli HO operai, di cui 
120 - donne, ad ulteriore di
mostrazione che quelle fem
minili sono le maestranze su 
cui si riversa di più il peso 
della crisi occupazionale. 

Ma è sul piano più genera
le della occupazione, nella in
tera Val di Nievole, che la 
liquidazione della Loran inci
de duramente. Ed è in que
sta ottica che occorre con 
tutta la determinazione possi-
bile respingerla. Commesse 
sparite, impegni disattesi, ma
novre per caricare l'azienda 
solo di debiti, (e trovare co
modi profitti da altre parti): 
queste le carte giocate dal 
proprietario per « salvare > 
la Loran. Tirando le somme 
ci sono 1-10 posti di lavoro spa
riti e un padrone che, come 
al solito, intende cavarsela 
con pochi danni. 

Eppure l'azienda era rite
nuta da più parti competiti
va sul mercato. In un docu
mento del partito comunista 
sulla difesa dell'occupazione 
in Val di Nievole, ci si do
manda se « l'associazione de-

tfli industriali che ha risco
perto il neo-liberismo e la 
centralità dell'impresa (con
tinuando però a pompare ri
sorse non indifferenti alle cas
se dello Stato), non abbia 
niente da dire o da proporre 
in merito a questa vertenza. 

Troppo facilmente i « lor" si
gnori » si defilano, seguendo 
la vecchia logica di massi
mizzare i profitti e socializza
re le perdtie *. 

Ieri pomeriggio tutta la Val 
di Nievole si è fermata, dal
le 15 in poi: una manifesta-

Martedì a Pistoia concerto 
dell'organista M. Torrent 

Con un ccncerto dell'organista spagnolo Montserrat Tor
rent si chiude martedì 17 luglio, la rassegna pistoiese di 
musiche organistiche, cembalistiche e vocali. Il concerto si 
terrà alle ore 21,15 nella chiesa monumentale S. Bartolomeo 
un edificio romanico dalle linee rette, Teso prezioso dal per
gamo di Guido da Monaco. 

Montserrat Torrent. esponente dei più autorevoli della 
scuola organistica spagnola, eseguirà musiche di Cabezon, 
Tomas De Santa Maria, Benedetto Marcello e altri su un 
organo costruito a Pistoia nel 1844 da Filiberto Trend. L'or
gano pur avendo una sola tastiera è molto grande. Tra i 
registri degni di nota: il «principale» (doppio nei «sopra
n i ) ) ed il maestoso «ripieno» sorprendentemente classici 
in un'epoca cosi tarda. 

L'organo di S. Bartolomeo fa parte di quel cospicuo pa
trimonio dì organi storici pistoiesi che annovera oltre cento 
esemplari costruiti dal XVI al XIX secolo. Seno strumenti 
che. pur appartenendo al tipo e alla tradizione dell'organo 
Italiano, hanno caratteristiche proprie: ricchezza e varietà 
di registri, molto « colore ». tinte sgargianti. 

Il concerto di Montserrat Torrent attinge da un reperto
rio sceltissimo di musiche organistiche dei secoli XVI, XVII 
e XVIII. La rassegna di musiche organistiche riprenderà 
nel mese di agosto sotto altra veste. 

Ritornerà con il programma di concerti pubblici organiz
zati dall'Accademia di musica italiana per organo, attiva da 
anni a Pistoia. L'Accademia riunisce ogni anno studenti e 
studiosi della tecnica, della letteratura e della tradizicne del

l'organo italiano. 

/.ione questa organizsata da 
tempo e incentrata sui prin 
cipali punti di crisi della zo 
ne (l'Argo, la Moncini e ap
punto la Loran). ma anche 
sui temi dello sviluppo accel
erato dell'economia sommer
sa, dell'accentuarsi incontrol
lato del decentramento, del 
lavoro a domicilio, del lavo
ro nero in genere. 

Chiaramente però nel circo
lo di Traversatila — località 
in cui si è concretizzato il 
dibattito per il confronto con 
i partili — il tema che ha 
raccolto più attenzione è stato 
quello della Loran. 

Nei prossimi giorni si co 
nosceranno le decisioni dei 
sindacati a questo proposito 
Non solo la Val di Nievole. 
ma anche la montagna pi
stoiese ieri è scesa in lotta. 
per l'occupazione, oltre clic 
per riaffermare la volontà di 
una sollecita chiusura dei con
tratti. 

Dalle 9 alle 11 sciopero ge
nerale dei metalmeccanici, al 
quale ha dato il suo appog
gio anche una nutrita rappre
sentanza dei lavoratori della. 
Breda. Difronte ai cancelli 
della LMI di Carni» Tizzo-
ro la manifestazione, con una 
grossa partecipazione ed un 
blocco stradale. Hanno parla
to Berti per l'FLM e Romi
ti per la federazione unita
ria. 

Marzio Dolfi 
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RITMO '78 
CITROEN GS '74 
FIAT 126 '73 
GIULIA 1,3 SUPER 
BETA 1600 '77 
FULVIA ZAGATO '73 
ALFETTA '77 
MINI 90 L '75 

km. 12.000 " 
ottima 
km. 37.000 
ottima 
garanzia 3 mesi 
ottima 
km. 20.000 
ottima 

Dovete traslocare in città, in Italia 
Desiderate un imballaggio perfetto • 
L'esperienza di personale qualificalo con speciali auto

furgoni sono al vostro servizio 
telefonando al 22.146 

Cooperativa livornese facchinaggi 

trasporti e traslochi Repubbi£aa39 LIVORNO 

P R E V E N T I V I G R A T U I T I , 

Cammei Avorio 

ìAnBtio Ltuixî  Coralli Madreperle 

Conchiglie Souvenirs 

Unico negozio specializzato della costa 

(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 

""Ir* 

LIVORNO 
VIA GRANDE 24 

TIRRENIA 
Viale del Tirreno 26/A 

PANINI 
FRULLATI 

MACEDONIE 
GELATI 

•I 

COMPLESSO 
TURISTICO 
COMUNALE 

(Gest. ARCI • ACLÌ - EN0A5) 
Viale della Vittoria 

Cecina Mare (Livorno) 
• Ristorante e pizzerìa 

all'aperto 
• Salone bar con terrazza 
• Discoteca • complessi 

ogni sera 
• Campi da tennis 
• Spettacoli ed attrazioni 

r CASA 
della 

SCARPA 
CALZATURE - BORSE 

PELLETTERIE 
VENDITA DIRETTA 

ZAMBRA-NAVACCHIO (Pisa 

R
in

as
ci

ta
 

Slrumcnto 
della cosini7ionc 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

SUPERMERCATI 
DEL POLLO 
Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 
Tel. 43.684 

OFFERTE DEL MESE 

l k g . 
I k g . 
1 kg. 

L. 5.500 
L. 5.820 
L. 6.200 

l k g . 
I k g . 
l k g . 

L. 
L. 
L. 

2.500 
3.700 
3.900 

CARNE DI MANZO 
Bistecche 
Bistecche disossate 
Fettine 

MAIALE 
Salsicce p.s. 
Bistecche 
Fettine 

TACCHINO 
Fesa 
Cosciotti 
Arrosti 

GALLINA 
UOVA di giornata 

FORNITURE PER PENSIONI 
ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITÀ' 

l k g . 
l k g . 
l k g 

L. 4.950 
L. 1.900 
L. 2.850 

1 Kg L. 1.450 
l'una L. 65 

< r 


